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         Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE,  

DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL BILANCIO 

Ufficio 3 – Pianificazione, Gestione del personale e Contenzioso 

Viale Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma 

   

 

                     

  N,, …………….…………….………….. 

Risposta al Foglio del ………………… 

N,, …………….…………….………….. 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’Ufficio di Gabinetto 

 

Al Segretariato generale 

 

Alla Direzione generale della prevenzione sanitaria 

 

Alla Direzione generale della programmazione 

sanitaria 

 

Alla Direzione generale delle professioni sanitarie e 

delle risorse umane del Servizio sanitario nazionale 

 

Alla Direzione generale dei dispositivi medici e del 

servizio farmaceutico 

 

Alla Direzione generale della ricerca e 

dell’innovazione in Sanità 

 

Alla Direzione generale della vigilanza sugli enti e 

della sicurezza delle cure 

 

Alla Direzione generale della sanità animale e dei 

farmaci veterinari 

 

Alla Direzione generale per l’igiene e la sicurezza 

degli alimenti e la nutrizione 

 

Alla Direzione generale della digitalizzazione, del 

sistema informativo sanitario e della statistica 

  

Alla Direzione generale degli organi collegiali per la 

tutela della salute 

 

Alla Direzione generale della comunicazione e dei 

rapporti europei e internazionali 

 

Alla Direzione generale del personale, 

dell’organizzazione e del bilancio 

 

All’Unità di missione per l’attuazione degli interventi 

del PNRR 

 

Agli uffici periferici 

 

 

LORO SEDI 

 

 

 

 

OGGETTO: Interpello per il conferimento 

di incarichi dirigenziali sanitari presso la 

Direzione generale della prevenzione 

sanitaria, ai sensi del D.M. 19 aprile 2016 e 

s.m.i. 
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La Direzione generale della prevenzione sanitaria ha chiesto l’attivazione di apposita procedura 

di interpello per il conferimento di incarichi dirigenziali sanitari di cui al D.M.19 aprile 2016 e 

s.m.i., indicando le specifiche dei profili professionali richiesti. 

 

In particolare, la richiesta di interpello riguarda i seguenti incarichi: 

 

• per le esigenze dell’Ufficio 4: n. 1 incarico di struttura semplice centrale, appartenente alla 

fascia S1, identificato con la seguente descrizione sintetica: “Responsabile unità per la prevenzione 

dei rischi da sostanze chimiche pericolose e supporto all’Autorità nazionale competente per 

l’applicazione dei Regolamenti europei in materia di REACH e CLP. Rapporti con il Centro 

Nazionale Sostanze Chimiche dell’ISS”. 

Per detto incarico, da assegnare a un dirigente sanitario, la Direzione generale della prevenzione 

sanitaria ha richiesto il possesso delle specifiche professionali che testualmente si riportano: 

- preferibile possesso del titolo di laurea in Chimica o in Farmacia o in Chimica e tecnologie 

farmaceutiche (CTF); 

- pregressa esperienza nel settore della tutela della salute e della sicurezza negli ambienti di 

lavoro con particolare riferimento a malattie professionali correlate all’esposizione a sostanze 

chimiche, cancerogene, amianto e altri contaminanti ambientali; 

- pregressa comprovata esperienza nella elaborazione di linee guida/pareri/relazioni tecnico-

scientifiche, partecipazione a tavoli di lavoro e commissioni inter-istituzionali e pregressa 

comprovata esperienza nella formulazione di proposte di modifica di provvedimenti normativi 

in connessione tra REACH-CLP e OSH (Occupational Safety and Health); 

- partecipazione alle attività degli organismi scientifici europei e partecipazione nella 

definizione di documenti e policy a rilevanza internazionale; 

- buona conoscenza della lingua inglese. 

 

• per le esigenze dell’Ufficio 4: n. 1 incarico di natura professionale di alta specializzazione, 

ispettivo, di consulenza e ricerca di rilevanza esterna, appartenente alla fascia S2, identificato con la 

seguente descrizione sintetica: “Aspetti igienico sanitari relativi ai prodotti di consumo non 

alimentare e alla prevenzione del rischio biologico. Valutazione del rischio chimico e fisico”. 

Per detto incarico, da assegnare a un dirigente sanitario, la Direzione generale della prevenzione 

sanitaria ha richiesto il possesso delle specifiche professionali che testualmente si riportano: 

- pregressa esperienza nel settore della valutazione del rischio chimico, tossicologico, biologico e 

fisico dei prodotti di consumo e di altri agenti di natura ambientale; 

- pregressa esperienza nella valutazione dell’impatto ambientale di prodotti di consumo e di altri 

agenti chimici e fisici potenzialmente nocivi alla salute umana; 

- capacità relazionali nei rapporti con soggetti esterni ed acquisita professionalità 

nell’organizzazione e coordinamento dei gruppi di lavoro; 

- conoscenza della lingua inglese. 
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• per le esigenze dell’Ufficio 4: n. 2 incarichi natura professionale, ispettivo, di consulenza e 

ricerca, appartenenti alla fascia S4, identificati dalla seguente descrizione sintetica: “Aspetti 

igienico-sanitari correlati alla qualità dell’aria, alla contaminazione del suolo e dei rifiuti”. 

Per detto incarico, da assegnare a dirigenti sanitari, la Direzione generale della prevenzione 

sanitaria ha richiesto il possesso delle specifiche professionali che testualmente si riportano: 

- preferibile esperienza nei settori attinenti all’oggetto dell’incarico; 

- esperienza nella elaborazione di linee guida/pareri/relazioni tecnico-scientifiche, 

partecipazione a tavoli di lavoro e commissioni inter-istituzionali; pregressa esperienza nella 

formulazione di proposte di modifica di provvedimenti normativi; 

- capacità relazionali nei rapporti con soggetti esterni e professionalità nell’organizzazione e 

coordinamento dei gruppi di lavoro; 

- buona conoscenza della lingua inglese 

 

• per le esigenze dell’Ufficio 4: n. 2 incarichi di collaborazione professionale, appartenenti 

alla fascia S5, per coadiuvare l’Ufficio nello svolgimento delle attività istituzionali di competenza, 

in particolare relativamente agli aspetti igienico-sanitari correlati alle valutazioni di impatto sulla 

salute di fattori ambientali e climatici. 

Per detto incarico, da assegnare a dirigenti sanitari, la Direzione generale della prevenzione 

sanitaria ha richiesto il possesso delle specifiche professionali che testualmente si riportano: 

- conoscenza ed esperienza nei seguenti ambiti di attività: valutazione del rischio in campo 

sanitario; capacità di gestione di procedimenti amministrativi; partecipazione a gruppi di esperti 

in ambito nazionale; mantenimento dei rapporti con le regioni/province autonome; 

- conoscenza della lingua inglese, anche a livello base; 

- capacità di relazione nei rapporti con enti ed amministrazioni esterne. 

 

• per le esigenze dell’Ufficio 8: n. 1 incarico di natura professionale di alta specializzazione, 

ispettivo, di consulenza e ricerca, appartenente alla fascia economica S3, identificato con la 

seguente descrizione sintetica: “Attività in materia di prevenzione e controllo delle malattie 

croniche non trasmissibili e delle relative complicanze e recidive”. 

Per detto incarico, da assegnare a un dirigente sanitario medico, la Direzione generale della 

prevenzione sanitaria ha richiesto, oltre alla laurea in Medicina e chirurgia, il possesso delle 

specifiche professionali che testualmente si riportano: 

- competenza ed esperienza professionale nelle materie oggetto dell’incarico, con particolare 

riferimento alla prevenzione e al controllo delle patologie oncologiche, nonché alla promozione 

di stili di vita favorevoli alla salute, anche in correlazione al monitoraggio dei Piani Regionali 

della Prevenzione; 

- capacità relazionali nei rapporti con soggetti esterni e acquisita professionalità 

nell’organizzazione e coordinamento dei gruppi di lavoro. 

 

• per le esigenze dell’U.T. di Venezia dell’USMAF SASN – Veneto, Friuli Venezia Giulia e 

Trentino Alto Adige: n. 1 incarico di struttura semplice periferica, appartenente alla fascia S1, 

identificato con la seguente descrizione sintetica: “Direzione dell’unità territoriale, ivi incluse le 

risorse umane, finanziarie e strumentali alla stessa assegnate, con compiti di organizzazione e 

direzione dell’attività amministrativa e tecnico- sanitaria e collaborazione alle attività relative ai 
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servizi di assistenza sanitaria al personale navigante, marittimo e dell'aviazione civile, in base alle 

esigenze di servizio dell'USMAF SASN determinate dal Direttore dell'Ufficio”. 

Per detto incarico, da assegnare a un dirigente sanitario medico, la Direzione generale della 

prevenzione sanitaria ha richiesto il possesso delle specifiche professionali che testualmente si 

riportano: 

- esperienza nella gestione delle problematiche inerenti la profilassi internazionale e nella 

gestione di situazioni di emergenza di interesse sanitario connesse alla tutela della salute 

pubblica; 

- preferibile precedente esperienza lavorativa presso un Ufficio USMAF SASN della Direzione 

generale della prevenzione sanitaria, con attività di collaborazione nei diversi ambiti di 

competenza sia di profilassi internazionale che di assistenza sanitaria ai naviganti; 

- esperienza nel gestire relazioni con Uffici centrali del Ministero della Salute e con Enti ed 

Amministrazioni esterne; 

- esperienza pregressa di gestione di risorse umane e strumentali; 

- buona conoscenza della lingua inglese. 

 

Si precisa che, laddove per l’incarico è richiesto quale requisito ulteriore la conoscenza di una 

lingua straniera, ciascuna Struttura generale avrà l’onere di accertare tale conoscenza o attraverso 

un colloquio ovvero mediante acquisizione di idonea certificazione linguistica, non essendo più 

sufficiente la mera autodichiarazione da parte dei candidati (cfr. nota prot. DGPOB n. 35001 del 4 

ottobre 2021). 

 

Il presente interpello è rivolto ai dirigenti sanitari di ruolo del Ministero della salute nonché ai 

dirigenti sanitari di ruolo di altre pubbliche amministrazioni da incaricare ai sensi dell’art. 19, 

comma 5 bis del d.lgs. n. 165/2001. 

 

Ove nell’ambito delle candidature del personale interno non si rinvenga una figura 

professionale in possesso degli specifici requisiti connessi alle funzioni da svolgere, sarà possibile 

conferire l’incarico ad un dirigente sanitario di ruolo di altra pubblica amministrazione. 

In tal caso, il conferimento avverrà previo collocamento del dirigente sanitario di ruolo di altra 

pubblica amministrazione in posizione di comando/aspettativa, per una durata pari a quella prevista 

per l’incarico. 

 

Le candidature, corredate da un curriculum datato e firmato, dovranno essere trasmesse, entro e 

non oltre il 31 luglio 2023, esclusivamente mediante posta elettronica certificata al seguente 

indirizzo: candidaturainterpello@postacert.sanita.it , specificando nell’oggetto l’incarico per il 

quale intendono presentare domanda. 

I candidati non appartenenti al ruolo del Ministero devono dichiarare, nella domanda di 

partecipazione, presso quale pubblica amministrazione prestano servizio con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato. 

 

 

mailto:candidaturainterpello@postacert.sanita.it
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Il conferimento dell’incarico avverrà secondo quanto previsto dall’art. 19 del d.lgs. n. 

165/2001, s.m.i., dal vigente C.C.N.L. del personale dirigente nonché nel rispetto dei criteri 

datoriali di cui al D.M. 16 giugno 2010 e al D.M.19 aprile 2016 e s.m.i. 

 

Il presente avviso verrà pubblicato sul sito Internet del Ministero e reso disponibile sulla 

Intranet del Ministero. 

IL DIRETTORE GENERALE 

*f.to Dott. Giuseppe CELOTTO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Referenti:  

dott.ssa Annusca CORONEO  

a.coroneo@sanita.it  

sig.ra Antonietta DONATIELLO  

a.donatiello@sanita.it  

 

*“firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d.lgs. n. 39/1993” 
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